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Il Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto 
allo Studio si occupa anche di:

• programmazione di interventi in materia di edilizia 
scolastica finanziati con fondi strutturali, statali e 
regionali mediante piani generali triennali e piani 
annuali di attuazione predisposti e approvati dalle 
regioni, sulla base delle proposte formulate dagli enti 
territoriali competenti (L.23/96)

• Anagrafe regionale dell'edilizia scolastica (ARES), nodo 
regionale del sistema nazionale dell’anagrafe 
dell'edilizia scolastica (SNAES), diretta ad accertare la 
consistenza, la situazione e la funzionalità del 
patrimonio edilizio scolastico. Costituisce lo strumento 
conoscitivo fondamentale ai fini dei diversi livelli di 
programmazione degli interventi nel settore



La nuova Anagrafe Regionale dell'Edilizia Scolastica

L.23/1996 “Norme per l'edilizia scolastica”







REPERTORIO REGIONALE DEI FABBISOGNI 
DI EDILIZIA SCOLASTICA



Il Repertorio Regionale dei Fabbisogni di Edilizia
Scolastica è stato istituito dalla Regione Puglia 
con Deliberazione della Giunta Regionale 15 
maggio 2019, n. 887. Dal 18 settembre 
2023 all’interno del portale dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica (A.R.E.S.) è 
disponibile il nuovo modulo del "Repertorio 
regionale dei fabbisogni di edilizia scolastica”, 
sviluppato in sinergia con tutte le altre regioni 
con l’Accordo sottoscritto in data 23 marzo 2023.



Comuni, Province e Città Metropolitana di Bari 
possono inserire, attraverso il portale 
dell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia scolastica
http://ediliziascolastica.regione.puglia.it/Fabbisogni

le proprie proposte progettuali, inquadrate in 
18 tipologie di intervento, in modo da far 
emergere il fabbisogno di interventi sul 
patrimonio edilizio scolastico della Puglia.

http://ediliziascolastica.regione.puglia.it/Fabbisogni


OBIETTIVO DEL REPERTORIO

Una pianificazione strategica degli interventi sulle 
scuole pugliesi, da realizzare attraverso le diverse linee 
di finanziamento nel tempo disponibili; infatti, tale 
strumento è la base di conoscenza che il Ministero 
utilizzerà per la prossima programmazione in materia di 
edilizia scolastica. L’impegno degli enti locali è quello di 
tenere sempre aggiornato il loro fabbisogno, sfruttando 
i supporti che Regione mette a disposizione, così da 
non perdere nessuna occasione di finanziamento per le 
scuole del loro territorio
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• Decreto del Ministro dei lavori pubblici 18 dicembre 
1975 “Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia 
scolastica, ivi compresi gli indici di funzionalità 
didattica, edilizia ed urbanistica, da osservarsi nella 
esecuzione di opere di edilizia scolastica”

• Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(OPCM) n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le 
costruzioni in zona sismica”



OPCM 3274/2023

L’art. 2 comma 3 prevede che è fatto obbligo 
di procedere a verifica sismica, da effettuarsi a 
cura dei rispettivi proprietari, ai sensi delle 
norme di cui ai suddetti allegati, delle scuole 
di ogni ordine e grado, dando priorità a edifici 
ed opere ubicate nelle zone sismiche 1 e 2
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É un documento sintetico di programmazione, attraverso il quale gli enti contemperano 

tutti gli aspetti inerenti all’organizzazione locale dei servizi educativi e delle scuole, ai loro 

rapporti con le dinamiche urbane e territoriali e alle modalità di gestione ed eventuale 

razionalizzazione d'uso degli edifici scolastici, in particolare alla luce delle proiezioni 

demografiche, sociali ed educative in atto nello specifico contesto.

Ciò consente:

1. agli enti locali di focalizzare l’attenzione sugli obiettivi del triennio di programmazione 

e   sulle scelte da effettuare sul sistema scolastico ed educativo; 

2. all’Amministrazione regionale, di avere un supporto per la valutazione delle azioni 

previste con riferimento alle specificità locali, affrontate alla giusta scala, e per la 

raccolta di dati utili allo studio di fenomeni e bisogni; 

3. all'utenza scolastica, di beneficiare di un assetto efficiente del sistema scolastico di 

interesse in base alla programmazione precedentemente concertata. 



Il modello allegato alla DGR 556 è composto dallo schema di Documento 

preliminare alla programmazione scolastica comunale – DPPS/C, dallo schema di 

Documento preliminare alla programmazione scolastica intercomunale – DPPS/I e 

dallo schema di “Allegato al DPPS: Descrizione del sistema scolastico ed educativo”.

Infatti, il DPPS può essere redatto come DPPS/C (comunale), nel caso di Comuni 

con Istituzioni Scolastiche organizzate e rientranti interamente nel territorio 

comunale, o come DPPS/I (intercomunale), prioritariamente nel caso di Comuni 

con Istituzioni Scolastiche organizzate, parzialmente o totalmente, su più di un 

Comune. 



I modelli di DPPS/C e DPPS/I prevedono la suddivisione in quattro sezioni:

1. Procedimento di elaborazione;

2. Criticità del sistema scolastico ed educativo; 

3. Visione programmatica; 

4. Programmazione delle azioni necessarie a superare le criticità rilevate e 
soddisfare i fabbisogni del sistema scuola e gli obiettivi dell’Amministrazione 
locale per la governance del sistema dell’istruzione e dell’educazione nella 
specifica realtà della comunità, della città e del territorio di afferenza.

I modelli di DPPS/C e DPPS/I sono completati dall’Allegato al DPPS: Descrizione del 
sistema scolastico ed educativo, redatto dalla competente area tecnica di ciascun 
Comune.  



Tale strumento di programmazione ha validità triennale, ferma restando la 

possibilità di aggiornamento. 

Il DPPS/C e il DPPS/I costituiscono atto propedeutico, non obbligatorio, alla 

presentazione delle istanze di candidatura dei progetti al Piano Triennale di Edilizia 

Scolastica e alla presentazione delle istanze nell’ambito del procedimento di 

formazione del Piano di dimensionamento della rete scolastica, nonché del Piano 

per il Diritto allo studio, con particolare riferimento agli interventi per la 

promozione del Sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino ai 

sei anni, costituendo per la Regione elemento per la valutazione del grado di 

coerenza delle suddette istanze.



COMUNI CHE HANNO REDATTO IL DPPS







Assetto, offerta formativa e dati tematici
delle scuole regionali



INSERIRE IL FILMATO di navigazione del portale





• Con i decreti del MIM (DM n. 253 del 6 agosto 2021, 
DM n. 343 del 2 dicembre 2021,  DM 320 del 7 
dicembre 2022, DM 79 del 30 aprile 2024) è stato 
destinato alla Puglia un importo di oltre 

€ 574.000.000,00

• di cui € 115.924.143,00  sulla base della 
programmazione regionale (primo e secondo piano di 
messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole)



Nell’ambito della Missione 4, Comp. 1 –
Istruzione e ricerca - Investimento 3.3: è stato 
approvato il Piano di messa in sicurezza e 
riqualificazione delle scuole” con il 
finanziamento di 46 interventi (40 interventi 
comunali e 6 interventi provinciali)



Gli interventi finanziati con il “Piano di messa in 
sicurezza e riqualificazione delle scuole” sono 
stati individuati a partire dalle proposte 
progettuali presenti nel “Repertorio del 
fabbisogno regionale dell’edilizia scolastica”, se 
coerenti con le finalità, gli obiettivi, i milestone e i 
target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
e in base ai requisiti di ammissibilità, ai massimali 
di costo, alle spese ammissibili e al 
cronoprogramma, indicati dal PNRR 



GRAZIE


